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0 in éruda antinomia; 


e mentre la legalità fa appello alla 


forza dell’esereito, ed allo'spautacchio 


‘ della prigione, 


costretta ‘a. ricorrere 


cieca del. 


la giustizia’ si vede 
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opolo insorto — ed il san- 
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NOTIZIE IFALIANE | 


La" Gazzofia ufficiale, del 17, ottobre'cog; 


tiene: à 
1, Dorreto ,5. 
morale l'asilo 








ata 
\agostg,.ché erige in Cor, 
intile di ‘Gomel 


e ne approva Jo statutò. 
2. Decreto 6 settembre che converle 
l'Ente soppresso di nazionalità francese 





nella via Sisi 
privata elementare 
italiani e francesi, 


3, Degreto .13 seplomi 


fano d’All 


È 


i..delle. scuole ; cristiane, 
in Roma, .ip. una scuola, 
favoro di giovanegti, 


bre il quale staz: 


bilisce, che «- patrapno | ottenere la promo- 

i re, senza Jrobligo del, 
l'esame di che;pell’aricolo. 10 dsl reale. 
decreto . LQ. marzo,. 1871, sempre che a 
giudizio della Commissiope costituita cole 
gennaio 1880 ne siano 


zione a vice diretto 


l’altro decreto 81 & 


riconosciuti ;meriteyo! e 
amministrazione carceraria 
conseguito. tale grado: 


publicazione, del de 
1871. Eguale ben 
sopraindicata,, 
dipendenza del 
1861, ebbero ad 


è .esteso a colo! 
Realg decreto 13 marzo 
occupare; il posto di 


che abbia 
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vicedirettore della,cargerì giudiziarie. 
4, Decrato, 16 sattembre che. st ilisco, 
al R. Liceo istitgito in-Roma, con .degreto. 
25 luglio passato «sia data la denomina» 
zione di: Umberto I. 
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‘ante di: quanto: succe- 
Pareva desideroso di | 


mostrare ame stesso ‘che ‘aveva 
tonfrontavo  l’apatia di-lui ‘colla: |. 
febbrile: ansia: degli «altri ‘negoziabiti. vicini |* 
cartelloni, tabelloni tanto: -alti “che tservi» | 


perfino , donzelle dalle 


dal. grandi, ogchi | 
cepmala di’ 
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"ll difendere il litorale. Si stabilirà 
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i Ri 
' scambiato un fraterno saluto, inte! 
.rogò i presidenti. se..arano «disposti: 
sfidare il: tempo.. minaccioso. proc: 
dendoall’inaugurazionerdella; bandiera. . 
e. sedendo; quindi al;hauchetto Sociale 
nel: pubblico. giardinò, .ovvero se: vo- 
lessero limitarsi‘‘a quest’ ultimo, tras. 
sportando.le mense: nei. locali gen= 
-.tilmente; concessi. dall’ on, Municipio. 
Ma tutti ad una voce risposero, ‘che, 
! si dovesse seguire:pienamente il pro- 
| gramma delia. festa; e non curarsi, del 
‘ tempo. Si issaronò allora in fretta. le 
bandiere, si. collogarono.1 trofei; egli 
*stemmi:meglio-si: potè: fare, siante la 
ristrettezza. del: tempo; ed alle..12 180 
1;4-circa Pesimia donatrice. Lcunr 
» sali Gattorno, la \gentiliconiessa Zuccheri- 
— Lg trattativercommerci , 0 n, 
cia non Re Siclpa ‘alterazione, Esse, Rota matrina, |’ egregio-dott. A: Pac 
difatti non saraigo riprese che, dopo su- sgatti. patrino, accompagnati dall’ino 
È rancese. Finp tera: Presidenza, assalirono sul padi-. 
È glione; alla scala:del quale l’egregio 
socio Polese: donava le signore «di: 
i uno: stupenda mazzo di fiori, presen- 
sentando. altresì alla.-prima un ma- 
gnifico suo..lavoro in:'miniatura. 
Nelta loggia del - padiglione oltre 
alla Presidenza dellà Società operaia 
composta dai signori avv. Pietro Pe. 
tracco, A. Zamparo;' Gi Lipold, ing. 
Cecchini, Iseppî Luigi; G. B. Quartaro; 
presero posto il‘caviBarnaba Sindaco 
di S. Vito, il co. cav. Rota uno dei: 
fondatori della. Società, Barduseo 
Luigi, cav. Giovanni ’Pontotti: ed. il 
sig. Copptz rappresentanti la: con 
sorella di Udinè; Pi Bonin, Galvani 
Luciano, ing. Roviglio rappresentanti 
la consorella ‘di Pordenone ; co. At- 
timis rappresentante la consorella di' 
Maniago; Maro, Pellegrini. e Tubaro 
; rappresentanti la_ consorella di Cox 
in favore della Land Zeague. Hanno già |: drotpo, Farlanetto, Dorigotto ed altri 
raggiunto una cifra. considerevole. rappresentant: la consorella di La- 
È E . tisana; Pinni 6 Micoli‘ rappresentanti 
È 7a consorella di Valvasone ; nonchè 
‘ili co. comm.-Gher.- Freschi. Il: cav. 
Zuccheri ed'altri dei più notabili cit- 
tadini. Dovevano altresì far parte della’ 
Rappresentanza ' di'' Latisana TPavé 
Thinellli ed‘ìl dott: ‘Tavani, che per 
imprevedute circostanze not poterono 
ufficialmente intervenire. .* 
‘La matrina ed il padrino fissarono 
la bandiera all’asta piantando le 
borchie ed allapgi i 
di consueto, @ 
Petracgo. la. inalbe 
silli delle Società 
salva, di. detopazioni l 
e:la fanfara della. nostra, 
peraia. e. gli altri quattro corpi mu- 
sicali, iptuonate contemporaneamente 
le marcio, sfilarano. dini i 
sideatequi isibilmente e: 
prese la' parola. Accennò 
‘della nostra Società operaia che, 
colla libertà, doveva con questa svol- 
gersi e fiorire, ricordando; ‘come li- 
bertà ed associazione sieno termini 
correlativi; porse vive grazie alia 
splendida, donatrice della. Bandiera, 
sociale, rammentando i simboli tutti 
,, alluse, 
te allret- 
sa. dalla, 


5. Regolamento, per il censimento, ge- 
nerale,,dajfa popolazione.,, - 

6. Dis pi nel persoriale giudiziario. 
. — Il calzolaio Segatori, imputato dei 
disordini accaduti. )’altra:sera callascita dei 
San Vitale, fo 
| condannato a dieci gli di carcere. 
— Îì Consiglio superiore della marina 
| studig ‘oîr progeito di- legge assimilante gli” 
ufficiali di,, marina agli impiegati è 
Sarà pure stabiilila “una nuova” posizione 





























‘i quadri delli “seconda linea, destinati’ a 


rieràpiére i vuòti in tenpo di'guerra per 





‘ deonità ‘agli: ufficiali dopo un servizio ef“ 









a que] giorno, ogni, giudizio è il 
slivo. 


NOTIZIE ESTE 


Fu decisa l'occupazione. di Megerda; 

— Le relazioni fra il Messico e Gua- 
temala sono tese io, caysa della questione 
della frontiora. 

— Dall’Amerisa,, giungono telegrammi 
che annunziano la grande irritazione, degli., 
Irlandesi colà, stabiliti, per l’arresto del 
loro, concittadini in Irlanda. 6 

l'fogli-americani séno unanimi nel con- 
daunare li politica coerditiva del. Governo 
inglese che essi dichiarano pericotosa per 
le, rofaziori internazionali. ° 

Continuano le sottoserizioni in America 














i 0 fasto. operaie, >. 
in San Vito al: Tagliamento. si 


S. Vito, 17 ottobre, 188%; 














Il tempg sembra ‘quest’ anno, ini- 
bronciato, colle Società utuo, s00- 
corso; e dopa di aver;giuocato . un 
brutto. tiro. a..quella. di Latisana, si, 
ostile anche alla nostra di 




























S. Vito, 
Difatti 
alia, mattina. gd il. cie 
tennero pe olte ore; titubante. la 
Presidenza, ‘se: doveva, 0 meno far 
luoga. alla festa, Mi: ‘anto, giunsero 
la Genturia di Cordovado è la R: 
presentanza. di Latisana con la 
stinta banda di Sesto, traendpsi di n 
iligrande. serraglio di b 
roci, dell’ ing. Cecchi t 
lotteria, ed, alle. 11 arrivarono pure. 
da Casprea i soci e le Rappresentanze 
di Udine,;. Pordenone, Maniago, Co- 
i Valvasone con le. civiche. 
denone e . Valvasone. 
Raceolti i ntanti nella. Sala 
sociale, il Presidente. avv. Petracco, 
% È 
| impettite sulla porta che recZamavani il 
.eb’esso, n alto ui i 
|. ed un sor 
> progressi 
dustrial. 


i il forte vento che soffiava 
annuvolato | 














































































da mo fatte per, rendermi amico, quella: 
di-cui‘vali te voler: 


un punto vuloerabile cè lo abbiamo, se non 
nel tallone, come il divo Achille, in qual- 
che luogo ancor più importante,., spesso 
nel cervello ; ed ebbi alfine il piacere di 
meritarmi tutta la sua fiducia, 
Beppe, Giulebbe, — tale appui 
una, di: quelle 

non, saupo . difepd 
amapo sopra tutto il 
fama'è sono avide di enti: 
ne son tanti che a lui sassi 


falannrai per le coso prinia' dif 


domestiche — servono 


dei ‘gartellooi, ‘a’ Chi 
6 le forze conci 

























ecco la vita, di questi 
«| nostro Beppe. 'L'esaltazio 
famigli 








lmegna, Via Savorgnana, N. 
ero separato, Genty10.—. arretrata Geni 
































i BO, 


li invitò a rispettarlo ed a farlo ri- 
spettare. S'alzò quindi il simpatico 
Bardusco. salutando in ‘tiome della; 
Società Udinese quella di S. Vito; disée, 
che oltre al nemico accennato dal 
: Presidente Petracco, dovevano notarsi 
' altri due: la miseria € V ignoranza j 
‘che il lavoro e l’istruz one, scopo 


‘ battere; che anche pmma del 1896 
era nelle menti l’associazione, ma non 
si poteva. stringerla, perchè sotto il 
giogo dello straniero ; © che, appena 
|, fatta: l’Italia, sorsero e ficrirono que- 
sti Sodalizi portando immensi van-, 
taggi alle classi popolari. ÙU 
Terminato che ebbe il Bardusco, si 
‘ affacciò al. pubblico il cav. Pontotti 
| che conyla solita franchezza, deri- 
vanie da. profonda convinzione, e- 
'spresse le sue belle idee. intorno alle 
‘società operaie mettendole in guardia 
contro le camuffate arti della seita 
clericale ed esortando l'operaio a non 
: Jasciarsi da quella abbindolare, ma 
a:rimaner fermo al lavoro, alla fra - 
tellanzà, alla concordia, all’ unione. 
Bonin,- presidente della Società, ope- 
raia Pordenonese, prouunc.ò applani 
'idite parole sulle Società operaie, sur 
lavoro, sui vantaggi che, ne conse; 
guono, e concluse salutando '!a So- 
cietà di :S. Vito a nome di quella di 
Pordenone. Invitato dal Presidente, 
arringò gli operai il comm. Freschi, 
uomo quasi otiuagenario, assai bene- 
merito della classe operaia. Il discorso 
del venerando ed illustre vegliardo, in- 
spirato aì sentimenti di un cuore mo- 
dello, fece viva impressione sul pub- 
blico. 
Applausi prolungati e sinceri spesso 
interruppero gli egregi oratori. 
Compiuta tale cerimonia, le Società, 
al suono delle cinque bande, si 'av- 
viarono, al Giardino pubblico e pre- 
sero posto alle mense. Îl pranzo, ral- 
* legrate dalla wusica, non poteva riu- 
| scir migliore, sia per il servizio inap 
‘ ‘puatabile, che torna a, lode del sig. 
Bornanzin, sia per l'umore giocondo 


di 450 operai che scoppiavano in. 


grida esilaranti, allorguando, slanci 
vasi a passo di carica contro di essi 
il battaglione dei camerieri armati 
di abbondacti munizioni di vivande, 


e fra, un piatto e l’altro i dilettanti | 
del bello impiegarono bene il loro” 
tempo, ammirando lo spettacolo. di, 


tutta quella gente e le attraenti si. 


7 gnorine che passeggiavano intorno 


il giardino. 7 

Sul termine del pranzo il Presidente 
Petracco lesse i telegrammi e le lei- 
tere d’adesione, fra cui una bellissima 
della Società dei falegnami. udinesi, 
passaudo quindi a ringraziare tutte 
le Società intervenute. Il cav. Bar- 
naba brindò alla salute. deli’ operaio 
ed alla bandiera del lavoro, sulla 
quale: disse non campeggiare lo stem-. 
ma gentilizio di qualche patrizia fa- 
miglia, ma il nobile stemma del la- 
voro. Ricordò le glorie di Udine e 
Pordenone, lodò  industre Maniago, 
Latisana e Codroipo "per la loro e- 
semplare appligazione all’ arte dei 
campi, e notò poscia.il prouresso della 








guifiche ‘vetrine dorate, smaglianti per i- 
‘’splendidi cappelli di, | lé forme — della 
|'‘sua “bottega Si vide racchiuso, . ioritieh= 

tato%seipre dalla ‘302 sete di' cose stra: 





scoperse fia dalle’ pr 
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43, = Nunieri separati si vendono all’ Edicola @ del fabsicogio fn Mercatorecohio, 


delle Società operaie, tendono a com- | 
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l’operaio sono 

secoli addietro, ché a) 

varono le corporazioni delle arti 8” 
dei mestieri e che a' quelle devono 

















dell'ideale de C 
campioni della democrazia ‘Mazzi 
Garibaldi, Hugo. , ” 
Al ‘quale. discorso, 
commosso. alzandosi di 
egli si trovasse dappresso. all 
“Jo avrebbe baciato, 9, per delega: 
dei fratelli di Trento.e.Trieste, salutò ‘ 
gli operai; Friulani in mezzo a frene- 
tiche grida di ‘Viva Trento, Viv: 
Trieste ! 
Quindi, su propos 













cav. Pantotii 

















| operai. 





mancante d’oghi * speranza‘ di, 


— che il mio spirito | 


daco si deliberò per accls 
i spedire un telegramma a Re 
‘e sopra, propost 
" uno al generale 












E cogli evviva entusiastici, colli) 
aldi..e colla, marcia reale 
Ì hetto. LS 
vento era cessato ed 
anche il sole ammirando il nostro 
, coraggio, ci’ sorrise per brevi istanti; 
ritirandosi di nuevo dietro. : le quinte 
, Ritornate le Società sulla pubblica 
‘piazza, comjuciò la vendita dei bi 
gl'etti della lotteria, dei quali sè n 
spacciarono per l’ irfgporto cortiple: 
sivo di lire 3150. Meritano lode'!spée 
| cialo il cav. Zuccheri che, da solo 
aequistò 1100 biglietti, il co) 
Rota e l'avvocato Gattorno che, uniti; 
ne ‘acquistarono altri: 1100-;* «così 
pure il dott. Pascutti che ne ‘comperò 
700; il signor Zanier Daniete 501 
signor Galvani L.; ‘il signo 
e molti: altri di. Pordéno 
















































vioti; il bellissimo quadro d 
pittore Mion toccò in'soîte 
Bagnara  di' 










davariti ‘al carnefice; se-ve n 
bisogno... Sole che ‘cambiava $ 
}’.idolo, schierandosi sempre. fra gli: ad 
* ratori ‘degl’.idoli in voga ed' ill c 
era più splendido e  romoroso.. Fu : 
ch'egli ‘percorse tutta: la-:sfera:: delle: 
perte moderne; sia “nellf’ordine. 

osofico, -religi: i 

dustriale 3 peèchi 




























































































contadiuo che non gli parye vero di 
ritornarsene a casa con quell'astuccio, 
«Il tavolo a mosaico all’egregio cav. 


popolo, il servizio di tivola al signor 
Girolamo Marcolini, la vitella ‘del-Cec- 
chini al Conte -Roneali, la decimale 
al ‘signor Martello e lo sgranatoio al 
‘signor Tondelli di Codroipo. 
: Devesi fare onorevole menzione del 
cav. De Poli, che favorito dalla sorte 
di un biglietto vincitore, lo lasciò a 
beneficio della Società. 
*Le bande andarono a gara nel di- 
impegnare il-loro compito, destando 
l'ammirazione dei :cittadini e dei fo- 
“Festieri che costantemente le applau- 
** dirono. ; 
‘Alla sera l'illuminazione non ha 
potuto riescire completa, avendo il 
tempo impedito di apprestare tutti gli 
‘‘attrezzi necessari ; -e ancora si dice 
he il tempo è galantuòmo |... Oh lo 
fosse stato davvero, anche’ l’illumi- 
. nazione avrebbe avuto. uno splendido 
uccesso j e speriamo : lo abbia do- 
menica p. v., ii. cui yerrà ripetuta 
completamente coll incendio del cam- 
‘3 panile, i ginochi popola i ed'uia nuova 
lotteria composta, dagli oggetti rima- 
‘sti ‘alla Società @ da altri che si ag- 
iungeranno di nor piccolo valore. 
La. festa da. ballo all’Albergo della 
‘Scala fu quanto mai animata, o 10 
anze continuarono fino alla mattina. 
‘Malgrado la moltitudine di ' gente 
- stipata. sulla pubblica. piazza, ‘e la 
«gran folla che s’agitava nel’ vortice 
della danza alla festa. da’ ‘ballo, non 
avvenne la più piccola. rissa, îl benchè 
" minimo diverbio; il che dimostra, 
‘forse:‘a dispetto di qua&lchéduno, come 
dio sappia rispettare la propria 










‘ l’operài 
‘ dignità. n 
co *io 

‘ . ‘In questa occasione il dott, Piervi- 
iano Zecchini mise alle ‘stampe un 
arme; il chiarissimo dott. L. Galeazzi 
pubblicò una lettera, d'occasione, l’in- 
“traprendente commerciante sig. Gar- 
lato, con gentile pensio fece dispen- 
‘sare un opuscoletto di circostanza, e 
«la: Presidenza della Società operaia 
dedicò una’ bellissima epigrafe alia 
signora L. Curaîti-Gattòrho, donatrice 

andiera. nu 













Me 
si | 
“Thisomma, avuto riguardo al: darat- 
“tere ‘ed allo scopo della festa,‘ essa 
) riescita appieno, e ne sia lode alla 
enemerita residenza che, superatido 
‘ni ostacolo e non'risparmiarido fa- 
‘tiche, cercò di ren'dere' maggiormente 
solenne e‘ gradito ‘questo convegno, 
n cui gli operai “del Friuli si strin- 
«+ gero fraternamente la mano, comu- 
‘nicandosi le loro ‘idee; affermando la 
fede inconcussa nei loro ‘principj. 
Baiardo. 





















+ Rcco la bella lettera stampata, coi ac 
‘ cenva la odierna corrispondenza da :Sa0- 
vito e che l'egregio ‘èd' onorevole avv. 
Luigi Domenico Galleazzi indirizzava agli 
«-opersi riuniti domenjga a S, Vito al Ta- 
*’ gliamento; i 
Amici, 
Mi sarebbe stato assai caro venire fra 
Voi a dirvi con la viva voce Ja parela 
del cuore. Ma dove non si è invitati, e 
“To non avevo alcun merito per esserlo, 
nor si può con scrupolosa convenieza 
andare, Accettate dunque questa Mia let - 
tera, che Vi porta i sentimenti di un 
Amico alla Democrazia devoto per. tolta 
la vita, 
‘© Oh se lo vorrei affrettare i destini della 
magnifica Plebe ilaliana !... Ma viegli avan- 
“ ‘zamenti civili è legge fatale procedere a 
gradi; e il Popolo, che trapassdsse il se- 
gno,: non potrebbe mantenersi ‘ib libertà. 
Siechè Voi, Cittadini operai, dovete ‘pre- 
figgervi anzi tutto questa . missione nella 
politica della Democrazia italiana, cioè a 
dire, la prudenza. 
Non essere contenti 
zioni odierne, ‘e aspirare . sempre a un 
‘bene avvenire è gloria dei Ceti. diseredati 
“dalla Fortona. Ma non Ci abbandoniamo, 
‘i ve? , a- ideali confusi, e pon bene maturati. 
Stabiliamo a uno .a uno i particolari della 
meta, alla quale inesorabilmente tendiamo. 
E facciamo ogni possa perchè ‘si, diffon- 
dano le cognizioni - del proprio diritto e 
dei..propri bisogni, sseaza dimenticare i 
doveri che abbiamo, .e- come cittadini e 
come. uomini, verso la Patria. e verso il 
Prossimo. e ' 
Diffidate di coloro che. Vi- dicono . es- 
sere_fuori del Vostro compito le quistioni 
civili e politiche. Egiino vorrebbero. av- 
vezzarvi a credervi estrariei al movimento 
‘“del’Vostro paese. Eglibo. vorrebbero edu- 
carvi ‘all’ asoso egoismo, intenti solo: alle 
gioie del pane e del companatico. Certo 
che. le. Nostre moltitudini . mancano di 






































mai delle condi- 


‘per apprezzare i grandi negozj della po- 


gnamento del comm. Freschi ad un, 


«Pontoiti, l’aratro ad una donna del: 





«quel poco sapere; che. pure «è necessario . 


"litica, Ma con la modestia : potrete rips» 


rare.a questo deplorabilo difetto; rimet- 
tendovi, cioè, a coloro fra Voi che, non 
già Vi lusingano con parole popolarosche 6 
dolci, sì bane si mostrano preoccupati dei 
Vostri interessi, e fanno apostolato sincero 


di carità, Nel resto, ascoltate il Vostro | 


cuore, e ‘vedrete che non Vi lasciereto 
guidare da maestri -di ‘cattivo consiglio. 


-° Non odiate le Classi superiori. Cercate 


invece di persuaderle che elleno non de- 
vono temere niente da Voi. Solo. con 
?'anione ili tutto it Popolo si potranno 
ottenere la egualità civile, e con’ questa 
la felicità e la grandezza della Nazione. 
Dalla Società politica il posto che Vi 
si compete, cioè i civici suflragi. Dal 
Legislatore la tutela del lavoro, almeno 


tanto quanto esso ha provveduto fin qui* 


per il capitale e per la proprietà, Dal 
Goverao ogni facilitazione per edncarvi 
alla virtd e al sapere. Dal Comune assi- 
stenza nelle Vostre esireme necessità, nei 
casi di malattia e impotenza al ‘lavoro, 
Ecco quanio dovete chiedere per ‘ora, è 
prepararvi a ricevere degnamente, per for 
mare uniti agli altri Ceti quello Stato 
buono e cortese, che' ormai è richiesto 


“dalla opportunità e dalla giostizia in- 


sieme, n SL 
Approfittate’ delle Associazioni, in cui 
Vi trovate, per eccitarvi 2 vicenda- nél 


bene ; e per ricordare soventi al -Partito,' 


che oggi è al potere, le sue antiche pro- 
messe di liberare da ogni dazio ì generi 
dî prima necessità, e di agevolare, con 
civili istituti, la formazione delle piccole 
e mediocri fortune. E sopra tutto non 
dimenticate mai che vel concilio dell’ U- 
maniti e nel banchetto della vita, se vi 
deve essere un primo posto; ei deve essere 
dato agli Uomini del lavoro. 

Con questi sentimenti lo Vi saluto, 
Ciutadioi; e mando un evviva alla Vostra 
tradizionale bontà, alla Vostra gentilezza, 
ai prossimi Vostri trionfi. 


Da Chious, 15 ottobre 1881. ‘ 
Affezionatissimo 
L. D. Galeazzi. 





Diamo il sunto delle parole improvvi- 


sate dall'illustre comm. conte Gherardo ‘ 


Freschi. 


Egli inaspettatamente invitato a far sen- 
tire Ja sua parola, e sospinto dalla com- 
movente solennità a vincere l’ attuale sùa 
timidezza di discorrere all'improvviso; parlò 
riassumendo con brevi ma chiari accenti 
i vantaggi morali e materiali, già evideriti 
dai fatti, dell’istruzione della Società 'opo- 
raîa di mutuo soccorso; e dimostrandone 


l'influenza eminentemente civilizzatrice,, 


conchiuse che sella non si lascierà sviare 
da sovversive insinuazioni e nordiche uto- 
pie, ma proseguirà il suo diritto cammino, 
feconda dei buoni frutti di morigeratezza, 
di senno civile, e di vero patriottismo, 
di che ha dati finora non dabbi saggi, 
ovunque ella estenda in Italia le sue ra- 
dici, ‘e spiega l’onorata sua bandiera ; 
PEoropa avrà ben presto di che ammirare 
il progresso di civiltà della redenta e ri- 
sorta nazione, come ‘ne ammirò io questi 
gioroi il grande progresso delle arti e 
delle industrie ; e la grand’anima di Vit- 
torio Emanuele IT, il Re galantuomo che 
dal Cielo ci guarda e benedice — egli 
che nel giorno del trionfo sclamò « WItalia 
è fatta, or bisogna fare gli {taliapi, » si 
rallegrerà di veder fatti anche gli Italiani 
col senno e colle virtà del popolo, e sotto i 
paterni auspici del nuovo Re galaotuomo 
suo degno figlio, e deli’adorabile di lui 
consorte. 

Alle quali ultime parole scoppiò una 
salva d’applausi e di viva. all’ augusta 


Coppia. 





’Paltra campana. i 


Abbiamo riassunto,‘nel numero di 
lunedì passato, una’ corrispondenza 
del Tagliamento sulla crisi che at- 
traversa il comune di Azzano Decimo 
in seguito alle elezioni amministra- 
tive avvenute colà nella domenica 2 


corrente, Or nello stesso Tagliamento | 
troviamo una contro-corrispondenza,. 


nella quale, dopo asserito e dimo- 
strato che ne’ fatti attuali non ci son 


da vedere discordie politiche, ma solo . 


apprezzamenti d’ ordine amministra- 
tivo (e lo proverebbe, secondo il cor- 


rispondente, l’aver degli otto preti. 


accorsi alle urne, quattro ‘votato per 


un partito e quattro per Paltro); si: 


rilevan le buccie alla cessata ammi- 
nistrazione. 


Îi ; 
L’istrazione trascarata, tanto. che 


era tollerato che i maestri facessero e 


non. facessero il loro dovere, — sì. 


che uno di essi ridusse il numero. 
delle lezioni in un anno ad ottanta, e 
si assunsero due maestre senza pa- 
tente e si. commise qualche altro 


abuso; la viabilità lasciata come. dio., 


vuele 0 non vuole; la dimissione degli 


undici consiglieri uon aver nessun . 


peso, perchè di essi. taluni. possidenti 


| minimi: ed abitanti fuori del Comune, 
altri impiegati .in . opere comunali,, 





. espropriazione per 


| tutti dimissioniai .6, per devozione al‘. 






.. Sindaco 0 idifferenza nelle:cose. 
| comunali, 0 illimitata : influenza: 
di un padre sulle Suo creato: 


utile: 
ciò che' suona Pale 








Pepe, 


Esposizione Prov. di Bovini da 
+00 % a Villà Santina. > 


Ieri ebbe luogo a Villasantina l’ e- 


sposizione di atimali bovini (razza 


| da latte) ‘o furonò "presentati 8 torelli,* 


53 giovenche, oltre alcuni capi di 
riproduttori . per la formazione dei 
gruppi. 

Intervennero, quali rappresentanti 
la on, Deputazione Provinciale, i de- 
putati cav. Pietro dott. Biasutti ed il 
co. Antonio di Trento. La giuria fu 


| composta dei sig. Faelli Antonio di. 


Arba, Colissoni dott. Vitale di Co- 
negliano, Zandonà dott. Ugo di Pal- 
manova, Canciani Moro P. di ‘Rean: 
del Rojale, mi 
Ecco comefarono assegnati i premi. 
a) Tori. Primo premio 1. 300 .e 
medaglia d’argento, Fior Andrea di 


' Verzegnis. Secondo :premio 1. 150 ‘e 


medaglia di bronzo, Perissuti Valen-. 


tino di Resiutta. Prima: menzione ‘on. : 





Morocutti Cristoforo «di -Paluzza. . Se-+ 
conda menzione onor. Leoncini ‘dott. 
Domenico di Osoppo. Tai 

3) Giovenche. Primo premio lire 





‘ 


150 e medaglia d’ argento, Barazutti - 


G. B. di Tolmezzo. Secondo premio 
I. 100 e medaglia di bronzo, Moro=- 
cutti Cristoforo di Paluzza. Prima 
menzione. onorevole Rossi Antonio . 
di Osoppo. Seconda menzione onor. 
Casali G, B. dì Prato Carnico, Terza 
menzione on.- Del Giudice. Leonardo 
di Tolmezzo. Quarta menzione onor. 
Del Moro Egidio di Suttrio. Quinta 
menzione on. Micoli Antonio di Ovaro. 
Sesta menzione onor. Bearzi Pietro 
di Prato Carnico, 

©) Fuori concorso. i. Diploma d’onore 
al sig. Cristoforo Morocutti di Paluzza 
per gruppo composto di un toro, due 
giovenche, due vitelle, in considera- 
zione dell’ uniformità del tipo e per 
una razza specializzata da latte. .2. 
Diploma. d’ onore al sig. Del Giudice 
Leonardo di Tolmezzo per un. gruppo 
di quattro vacche, due giovenche due. 
vitelle di tipo locaie. 3. Diploma d’o- 
nore al Municipio di Tolmezzo quale 
esponente del torello Schwytz acqui: 
stato lo scorso..anno a mezzo .della, 
Provinciale rappresentanza, .. perchè 
tenuto. superiormente ad’ ogni, elogio. 

Attestato di merito al sig. Menchini, 
G. B. di Tolmezzo, tenutario. del toro 


| appartenénte al Comune di: Tolmezzo. 


NB. La Commissione ordinatrice si 
riserva di comunicare - l’.iitero pro- 
cesso verbale dell'Esposizione. 





Rarità animale. 
Ci si serive da Gemona aversi colà 


presa una vipera assai bella e molto | 


rara per l’iridescenza ‘che presenta 
la sua pelle. È conservata ora nello 
spirito, da un farmacista di colà, e 
gli intelligenti si ‘recano a vederla; 
Deve essere molto vecchia, perchè ha 
una grandezza straordinaria per il 
nostro paese. Ù 





Festa operaia. 
Cividale, 18 ottobre. 


Sull’esempio dei vostri lavoranti 
fornai, anche questi si sono uniti in 
Società, come già voi annunciaste; e 
domenica, coll’intervento anche dei 
loro colleghi di Udine, ricorrendo il 
primo anniversario - della fondazione 
della Società, inaugureranno la ban- 
diera Sociale. «n 

Alle due pom. si terrà fraterno 
banchetto alla Birraria nazionale, 2 
cui parteciperanno tanto i lavoranti 
fornai di Cividale che quelli di Udine.” 
Ve ne darò poi cenno. 


—__—_& 


CRONACA CITTADINA | 


Aununzi fégali: I Supplemento” 
aì Foglio periodico della_R. Prefettara di 
Udine, del 12 ottobre (N. 84), contiene: 


1. Nota per aumento. non minore del' ‘| 


sesto. Nella esecuzione - immobiliare pro- 
mossa da Gervasoni Michele, con sentenza 
11 corr., gli immobili posti ad incapto ed’ 


in mappa di Savorgoano di Torre e di Pre-.. 


mulacco, furon venduti all'avv. Luigi Carlo 
Schiavi di Udine per persona «da dichia= 
rare, al prezzo di L. 1500. Il termine 
per l’aumento di cui sopra. scade coll’o- 
ratio d'ufficio del Tribuvalé di Udine, nel 
26 corrente. Ca 

2. Estratto di bando,; Nel giudizio. di 








stabili promossi - davanti «fl" Tribunale di 















- 810880. 




























È stesso mese, al 


| Non ammessi per l’art..4 della Leggo 
‘’Repitenti 
“Cancellati » — 


‘l’arte, com’ebbs a dire Vittor Hugo. 


‘ per” esistenza 





‘rarsi, materiali 


ndita giudiziale di | 





Tolmezzo contro Riolino Caterina vedova 
Leschiutta e Leschiuita Nicolò: del fu 
Giov. Battista di Zuglio; fu: deliberatò che 
l'incanto: doi beni stabili -appartenonti-a 
quest'ultimi e ‘siti in mappa: di Zuglio 
e°di Ata, abbia-luogo il giorno 15 "N6= 
votre alle 10 ant. dinanzi Il tribunale 


8. AÙ W aiti delli Degu glono pro: 
vinciale per i lavori di costruzione di.una 
gettata di difesa all'unghia della scarpata 











rivestita in selciato che sostiane Va “strada 


firovinciate pontehbana, sulla sponda destra 
del Fella, inferiormente all'abitato di 


Villanova presso Chiusaforte, Dato, 1, 3745; 


tempo utile per la presentazione delle ‘of- 
ferte, sino alle 12 meridiane del 24 corr. 
) (Continua). 
Municipio di Udine 
Avviso, | 
Riveduta ed approvata dalla Giunta Man- 


che ls medesima a termini, dell'art, 14 
della Legge 8 giugno 1874 n. 1937 re- 
sterà depositata .a libera ispezione presso 
questo Ufficio Municipale Seziope, Stato, 
Civile ed Anagrafe sino a tutto .il giorno, 
25 ottobre corrente. dai 

Gli eventuali reclami da. estendersi in 
carla esente da bollo dovranno esserò 
prodotti, non più tardi del giorno 30 dello 
locale R. Tribunale Civile 
e Correzionale, tano direttamente ‘quanto 
a mezzo della Cancelleria delli Pretura ‘ 
del I. Mandamento o del Municipio, per 
lo decisioni spettanti ‘alla Commissione 
distrettuale. a 

Avvertesì che si può reclamare non solo 
per la propria inclusione od esclusione, 
ma anche per la inclusione od esclusione 
di terzi nell’ interesse della Legge purchè 
il reclamante sia maggiore d' età. 

Dal Municipio di Udine, 

li 16 ottobre 1881. 
ll Sindaco 


PECILE. 


Consiglio di leva. Seduta del 
giorno 18 ottobre. 
Distretto di Moggio. 
Abili ed arruolati in 1° categoria N. 34 
Abili ed arruolati. in 2* categoria » 
Abili ed arraolati în 3° categoria ». 24 
R:formati » 
Rimandati alla ventura leva » 
Dilazionati : » E 
In osservazione all’Ospitale a 1 
Esclusi per l'art. 3 della Legge » 
» 10 
» — 


Toyale degli inseriiti N. 198 
R. Liceo=Ginnasio Hacopo 


Stellimiy La inaugurazione ‘del. nuovo 


anno scolastico al nostro Liceo-Gionasio 
non fu puoto' solenne per il numero degli 
intervenuti: una festicciuola in famiglia, 
senza apparati, senza ‘pubblico quesi, se 
per pubblico non si voglia intetidere’ gli 


‘studenti di ésso Ginnasio-Liceo; 





Erano' ‘presenti il cav. Filippi, Consi 
gliere delegato, ‘il’ cav.‘ Fiaschi, facente 
funzione di Provveditore agli studi, l’As- 
sassore municipale signor Luzzatto Gi 
ziadio, il cav. Misabi prof. ing: Mai 
direttore dell’ Istitato Tecnico, il 
Paronitti dott. Viacenzo' direttore ' della 
Scuola tecnica, tre o ‘quattro’ signore;* 
tutti i professori del Liceo. dai 

Tenoe il discorso inaugurale il prof. 
Occioni-Bonaffons, : parlando dei piaceri ‘e’ 
dei conforti che arreca allo spirito una 






buona lettura, I libri buoni, come dice ‘|"* 


lo Smiles, elevano lo spirito sottraggono 
l'anime nostre ad ogni viltà: Chi le belle 
lettere con intelletto d'amore adora, ne 
riceve da esse insperati conforti,‘Leggatò 
leggano i ‘giovagi; ‘ perchiè “così )’ animi 






loro: rimarrà scosso dalla divina arte del | 


dire, L'artista vero è il più «gronde amico 
nostro, perchè .-l' attenzione nostra. ritrae . 
dalle miserie della vita, non vedondo egli 
nel mondo che: 1° arte, ed il mondo nel- 









Raccomandò lo studio della storia, 
bilissimno fra gli studi, che. liete in 
dell’arte è della’ scienza, Quale studio in- 


fatti più bello di quello, che ci mostra e 
‘palesa 1’ nono — l’uomo in ogni tempo” 


impegnato nella lotta — 0. contro all 
uomini ‘per’ procura 
e vincere nelle .aspté. bai 
‘contro sè St6ssO, pi 
‘e così, procu- 












vincere le passi: 








Parla de’ libri iltustrati di $ 
vono oggimzi anch le scuole, e che con- 
corrono a diffondere il gusto del' bello 
stico, perchè 1 padri nostri volevano il 
bello persin negli utensili, più comuni. — 

Ghi sono ? dovda vengo ? dov 
— ‘ecco le tre domande che |? 
rivolge .ed'. i sì 
della storia 
la spiegazione - sù 
degli sceraggiamenti profondi ; 
pazienze geuerose, 6 de’ vili accasi 
che troviamo registrati nelle sto 
vengo ?. Cioè qual parte di noî' doll 















e 
fanti della: forza — sl Cristiane» 
tore di: eguaglianza 7... Dovo 


{a lettura di libri. buoni, 





mento a Iracciar 
affinchè la Patria risorta” possa ‘di 





. ti, press’ a poco, i pensieri svolti 
dall egregio profossoro, con istile fiorito, 
net’ suo' discorso. Dopo del: quale il Pre» 
side, cav, Poletti, lesse slenne note st9- 
vedi più sotto) dell’anno scola- 
0-81; è si passò quindi al con- 
ferimento dei ‘premi. pesi 

distribulssero le licanze 
d’ onore, volle it prof, cav. Poletti ; 
der più solenne 4 
slango per la prima v0 












ed a Giu consuetudine delle , 

damentale di lista dei ‘giurati, si . avverte | ad inforider 1” amore al 

l’avesso,a rinnovarlo eri 
ceto ) 



















patati degni. di prer 


tanto onore; altri «in; 
aoni poco davano a 













Sor! qu 0 
pria .non;avevano, negli a 
quistarono, le prime onorifi id 





mapteriveto uguali 

amanti dello . stu 

ola il premio i 

donare . spetta, 40 
‘alma 

















serie delle premi 





‘ordinaria, la stessa Mi 
propfie” mani conferire ie 
agli studenti romani; per | 
= non crede aver 
d’invitare il Rep) 
prenio: della Autorità" goveri 
stribilire egli stesso Queste lic 

I che Îl cav. Filippi + ‘consigliéte de 
‘legato — fece, avendo parole di incofag: 
giamento e di elogio per gli 
vani che le meritarono. 


Ecco il testo tradotto della 
stampata sulla vticenza d’ onore 
— N. N (donié delld studente) —"re- 
guando Umberto primo d’ 
genteiente 'e corn “costanité' 
il'corso- licetila si proclama’ degn 
della licenza d’ onore, . 





Classe/T Gihnasiale 1 | 3 
005; za'esatti 10, con'‘esame’8, ros” 
‘jetti ‘1';' privatisti esaminati” 


Classe IT id; : iscritti 28, promossi seliza'* 
esamò ‘4, ‘cod’ esame 22, ‘refetti +2; ‘Di 
vatisti esaminati 3, proméssi 2. 
td, :  iscritti‘‘18,' promo: 
senza esime ‘I; con' efime 14,<rejel 
‘privatisti ‘esaminati 1, 

Classe IV id.: 








0,: cod’ esami 17 






‘Gila ritti 20, licenziati séuza ‘ 
esatti 2, con esimé 17,'uno non” 


In' questa classe oltetinero‘ la  ticeriza 
d'onore Volpe Emilio e Sigutioi Giuseppe. 

Classe I Liceale: iscritti 11, promossi 
esame 6, rejetti 1.‘ 


‘‘senza esami 4, con 
ì ‘promossi setiza! 









‘esame I, con esame 7; ve] 
Classe”“ITI id. : iscritti 9, 
‘esame 5; privatisi esardinati 4,' lî 
sse oitennero, Ja licenza 


| d'ondre Gropplerd co, Atidieà, 
‘appellani Pietro, Chiarutiini 





# €... 
P ij blico) per Ioest 
“estratto ‘da una sta ‘memori 
dita, dal titolo: Del sentimento come mo- 
ante dell’azione umana... 


. Primo elenco degli offerenti 
per la:letteria che«si; terrà: (dome=" 
inica al:Teatro Minerva (Gontinuazione) : 


















ch e Grassi beretta,.sta; M 

























-{' plesso; ci fnrono applausi. sbbondanti ‘alla 
Elettra Pozzolini ed al! Fontana. per il 
duettino Maria e Rizzio del maestro Cam- 
pana, da loro eseguito ;. ed alla prima pes 
la sua romanza Non tornò, del maestro 
T. Mauiei. Ebbimo campo ieri seta . però 

convincerei sempre più di quanto P'altia 
voltà asserimmo, non aver cioò la ‘signora 


bottiglio Barbera, -Csî Carfo' ona boni 

Vermut, M. Volpe 1. 5, Comelli Cerriano 

1. 5, Pitiana e Springolo colletti e sciarpe, 
-Giutio giocati, Nali fi i 


sà‘. 
È 
i Pozzolivi 

‘| un teatr 

Fu applaudita pure ja Igenn 
massime nella declamazione d 
poesia In"morte di Domenico Francesco 
Guerrazzi, ch'ella disse. con passione, ac- 
compagnando fa parola ad un gesto ap- 
propriato e senza esagerazioni. 

Ma' la parte del programma più gustata 
da! pubblico si fu la commedia in'un atto 
del Buganellis La piccola Laurea; in cui 
venne applaudita la novenne ragaz= 
zina ni che sostenne là parte di pro- 
tagonista assai bene ed io modo davvero 
superiore alla sua età. Continua così essa 
sull’eserapio delle sue’ sorelle ch’ebbimo 
altre volte il -piacere di sentire nei trat- 
tenimenti dell’ Istituto filodrammatico. 


Arresti. In Udine, il 17 correnie gli 
agenti di P. S, ‘arrestarono per disordini 
în istato di ubbriachezza ed ingiurie. al C. 
F. certo R. R. B. di questa città.,..... 


cioccolata, Mason E: Y 
piatto ed altro' dono, Neg: a 
; 6 due- pacchi steariche,. Ni-. 
tiglie, Molinaris Noè 
buono per una. focacci 
(Continua). 


Un.padre di orfani, L'appello 
che ho fatto: alla carità degli abitanti del- 
P Alpago, del Friuli, det Cadore, e- giù 
fino a- Belluno; li: predispose per roodo 
a favoreidaj'miei poveri orfani che, quando 
nei primi te mesi or ora decorsi mi sono 
portato' a’ vis con un “drappello di 
questi: mici fig] loro grande carità mi 
fece restare ‘mera) to e-confuso. ‘ 

Essi-:ii -hanno insegnato cal fatto della 
più cordiale accoglienza, dell’ ospitalità la 
più cara, e_dei più.spontanei soccorsì, chie 
i poteri: orfani; i veramente la pu- 
pilla degli ‘oèchi i persona civile è 
bennatà:: © } A 
lio mosirarmi ri- 
o ché profitiando 
ì Je mi'hanno date. 

Raddoppieròj a le ‘mie tevere 
core paterne’ per ‘questi ‘poveri figli doro- 
chè tutti quei: buoni ed eminentemente 
civili li hanno rapto ben visti, tanlo s0c- 
corsi, e tanto amati. 

Dall’Orfanatrofio in Belluno 

li 17 ottobre 1881. 
Don Antonio Sperti. 


Ia macchina Mollée venne ieri 
visîtata-da parecchi, È curioso che alla 
nostra Stazione miabchino i mezzi per i 
scaricarla, sf‘che non lo si potè fare nem- | dagli amici, egli si’ fa accompagnare da 
meno avetidi vuto: sitendere. una-gre | un .-fonciullo incaricato di portargli il 
da Verona. Non è la prima volta che ciò | fucile. 
succede ; 6 pare inpossibile quando si ri- Gli si assegna un posto : Branet sceglie 
fetta al grande movimento che ha luogo | sempre un'altura di sua convenienza, vi 
alla nostra Stazione, >. ; si siede, mette i suoi occhiali e caccia 


La billzia territoriale del fuori di tasca le bozze che il mattino ha 
nostro Distretto, ; che da qualche | "icevute da Parigi. s : 
giorno 'è' sotto le armi, e che, per quanto — Avvisami, dice egli al fancivllo, 
ci copsta, assal':-lodevolmente si esercita, | quando tu vedrai un capo di selvaggina. 


presterà domenica il giuramento‘. solenne — Si signor Brunet. . 
in Piazza d’armi. ll marmocchio si mette in agguato. 


; Passa un minuto: 

L'Ospitale Civile di Udine — Sì tsi H 
ca e robre 1881 N. 2902 Ba | vos cente! ignore I°, dico 3 i questo 
aperto il concorso, :a tutto 15 novembre —. Che cosa è? 
successivo, al’ vacante posto ‘ di alunno — Eccone là una. 
presso il proprio Ufficio pminiiteatino: — Dov'è? 
ed ogui aspirante, entro il suddetto ter- i io. si , 
mine, dovrà. produrre la. propria istanza Io quel cespuglio, signore 


Riise i — Benissimo. 
corredata ‘dei recapiti in “detto avviso în- Il signor Brunet posa le ‘sue. opere 
dicati. , 


si snll’ erbetta, s’ alza, prende il suo fucile 
Due medaglie di bronzo. Siamo dalle mani del ragazzo © lappunta al 
venuti giorno; per... giorno registrando. le posto, indicato. Ma durante ‘tutti questi 
premiazioni? di Esposizione «di nimale non ha mancato di 
Milano dagli espositori :friulani ; e tnercè i 
le relazioni nostre, potemmo qualchè volta 
dare per i primi le belle notizie di 
daglie o menzioni loro assegnate. Oggi 
troviamo nella Gazzetta di Venezia Ja 
conferma della medaglia d'argento che 
ti Giurì assegnò ‘alla. Società operaia .di 
Pordenone; per'il qual fatto sin da lunedì 
con. questa Sdcietd ebbimo a copgratolarei; 
e la notizia di due: medaglie di bronzo, 
una assegnata al R. Isutoto tecnico © 
Jr altra alla: Sovola: nato dI ATA ORE: E il sig. Gustavo Brunet _ ritorna alla 
gtieri presso fa nostra Società operzia. ser di eiiotlo donde € partito — lul- 


Circolo artistico udirese. | tino — col suo carniere pieno di.... bozze 
I signori Soci sono invitati alla seconda ‘| di stampa corrette. È 
convocazione dell’ assemblea generale che 
avrà luogo ‘nel giorno ‘di ‘giovedi 20 cor- 
rente alle‘ ore 8 pom. nella sala del 
Circolo. Pi 

La Direzione. non può. a; meno di se- 

gnalare ai, signori soci la speciale impor- 
tanza di questa assemblea, e di far’ loro 
caldo appello ‘onde’ v° intervengano nume- 
rasi, dovendosi trattare argomenti che si 
connéttono intimamente - col: buon anda: 
mento dell'istituzione j. e! desiderando 
“inoltré la Direzione trarre dai loro sugge- 
rimenti e consigli la norma per regolare 
la propria condotta in;avvenire e dare alla; 
Società quell’ indirizzo che meglio corfi- 
spoada alla manifesta volontà dei soci. 

“Udine, 'li 18: ottobre 1881: 

° La Direzione. 

La mancanza di spazio ci li 
rimandare ' 4 dotati la pubblicazione di 
altri discorsi  pronidnciati domebica a Sa0 ; 
Vito, come: pure. dî; una corrispondenza 
da ‘Palmannova e n. articolo sui sus- 
sidi continui agli operai friulapi. 

Meatro Minerva. Ricordiamo al 
colto ed all’inclita, che questa, sera ha 
luogo la terza ed ultima delle recite stra- 
ordinarie del.: Mago famoso. Frizzo. Que- | 
stasera poi lo spettacolo raggiunge il 
massimo della magia; perchè nientemeno 
ché ei farà sparire la testa, di una signora |. — Gli\:stadi . della « Commissi 
udinese t.... Povera signora t... “°° il codice penale durano già da 15? giorni, 

La ‘serata -.straordinaria al. | e non: polranno essere, gondotti a-‘termine 
Nazionale” edda ‘| che nella prima quindiciva del prossimo 
per lo scarso pubblico accorsovi. In. com- novembre. .. .. Me 


PATTI VARIL 


La caccia d’ uno scienziato. 
— Ecco un curioso tipo di cacciatore di- 
segnato dalla cronaca di Monselet nell’ E- 
vénement. } 

« Gli scienziati non cacciano come futti 
gli altri. Così il miracoloso erudito Gustavo 
Brunet che abita Bordeaux, ba una sua 
maniera tutta particolare di cacciare. 

Trascinato talvolta in qualche partita 


conoscerle verso 
della sublime | 


1 signore, è fuggita! tal 
— Lo credi? 
— 'Ma io ne sono sicuro, signore. 

— Amico mio, risponde flemmalica- 
meénte lo scienziato, io nel caso suo avrei 
fatto. altrettanto... . 1 

“EA ecco che si siede: nuovamente . sul- 
l'erba, posa il focile e là di nuovo alla 
lettura dei suoi libri. 

Questa pantomina e lo stesso dialogo 
si rinnovano spesso durante Îa caccia;!: 


| ULTIMO CORRIERE 


L’abboccamento. dell’ Imperatore d’ Au- 
stria con lo czar sembra sospeso. 
.— A Mosca sì fanno preparatizi per 
l’ iheoronazione dello ezar. 

— S. A. il Bey di Tunisi:ha prorogato 
a tutto ottobre 1882 gli effetti del decreto 
19 ‘maggio 1880: col quale il divieto di 
esportazione dell’ olio dalla. Reggenza era 
ridotto da 16 112 a 10 piastre il cantaro, 
6. che doveva cessare ‘d’ aver vigere col 
l'ottobre corrente. «; . * 
; “me Doe studenti di medicina, di nobile 
famiglia, sono siati arrestati ierl’altro a 
Pietroburgo, sospetti di pihilismo. Così 1° a- 
_genzia ‘Claes, * BICEE 
È — Secondo l'agenzia Claes, le riotizie 
dal Transwaal e dallo Zululand sono sfa- 
‘’vorevolissime, affermando tutte 1 accordo 
dei vari capi tribb:con Qaham, fratello di 
Cetlivajo. 7 Pc 

— Nel prossimo novembre riprenderà 
in Roma-i suoi lavori il Comitato di Stato 
Maggiore, sotto la presidenza del’ gene- 
rale Mezzacapo Luigi. CONOR 





ezzi vocali da poter cantare in 
i pd ù 





igilli, come Presidente. 


tato ‘alla Camera‘ 


dicembre. 


inato ; a «questo seguirebb 
colla ( O 


Praga,.17. Nella radunanza tenuta 
ieri dai!giovani-czechi del Narodni. club 
fu deciso ad unanimità di voti, meno 
quellisdei “presenti deputati giovaniezechi, 
di ‘respingére la fusione” dei vecchi e gio- 
vani czechi. Ù i 

-Costantinaz Î7: La ‘colonna For- 
gemol lasciò Debessa diretta per la Tu- 
nisia. io sx. È 3 

Genova, 17. Randazzo è arrivato 
proveniente dalla Francia, fu rinchiuso 
nelle. carceri. della . Torre, in attesa ..del- 
l’ imbarco per Palermo. 


SGLTIMI 


i Pielrtoburgo, 18. Uo ukase im- 
periale 
luyeff dal posto di presidente del comi- 
talo ministetiale, del:comitato del Caucaso, 
e della, commissione alle suppliche, la- 
sciandogli le.garichè di membro del Con- 
siglio di Stalo ‘0 di segretario di Stato, 
Furono nominati Reutero a presidente del 
Comitato ‘dei ministri è il principe Dol- 
goroki ‘2° presidente. della Commissione 
alle suppliche. 
Londra, 18. L’Ufficio centrale della 
Lega agràrià fo trasferito da Dublino a 
Liverpool. 0” Counoy assunse la direzione 
della Lega... 
Limerik,.18. Ieri sera avvennero 
nuovi disordigi, quando la Polizia arrestò 
il tesoriere ner locali di riunione della 
Lega. La, Polizia, contro la quale furono 
scagliate “glle pietre, fece uso di armi 
da faccn e fra i feriti vi fo anche una 
giovane s guiira, Si domandano rinforzi 
perche i divordini continuano. 
1.18. Iori fuvvi un meenngs 
), a Leeds preparasi una 
lazione per domemca nel 


Dobliva, 18, l'tgmolti si sono rin 
novati fernoite; la folla attaccò gli uffici 
di due gigrnali, accolse la polizia a sassate. 

Boma,:18. Bianc è partito per Na- 
poli. : 
Roma;:18. ll Consiglio di Stato ap- 
provò il progetto: d'appalto per la co- 
struzione del tronco Capugliola-Grotta della 
ferrovia Pafmia:Spezia. È 

RLondra,,18. Giadstone ha un leg- 
giera bronetiite x È 

“Pietroburgo; 18. È smentito che 
Walnieff. venga processato. 

Parigi, 18. Saussier cominciò sta- 
mape le gperazioni. - ' 

Madrid, 18. Moret-y-Prendergast fu 
nominato governatore di Cuba. Parecchi 
prelati spagouoli assisteranno a Roma al 
prossimo concistoro. 


Verona, 18. Gii elettori di Legnago 
offrirono îl 30 correote un banchetto è 
Minghetti che vi pronuazierà un discorsa 
politico, . 

Budapest, 18. La Camera dei de- 
putati ha adottato con 204 voti su 214 
il progetto deli’ indirizzo accettato dal 
Governo, L'emendamento relativamente 
alla riduzione all’'armata o riduzione della 
durata di servizio’ militare fa respinto. 

Cairo, 18. Il Sultano conferì 31 Ke- 
divè.il gran Cordone dell'Ordine del me- 
rito. ' 

I Commissari turchi sono . partiti oggì 
per. Alessatidtia/ 
Costantinopoli. . x DE 

New-York, 18. Due bomini visi- 
tarono: il vapore .Botnia della della Societa 
Cunard; dopo la partenza riconobbesi un 
tentativo d’ incendiare la nave. 

Dublinò, (8. Fu auméritata 1a” 

li. off 


comandante del Duilio une, pergamena mi- 
hiata che commemora la suà venuta. 


«da”Pietrobùrgo::-Da 3 anni gli Abiisirviella 
vendita deile terre dello Stato effi rasi 
nel governo -d’Oremburgo. U 

di questì ‘abusi fu sottomes: 
Commissione-soito la presidenza 

soff, Valnieff presidento del' Co 

ministri si è dimesso perchè:non;;-fu con- 


solleva) per ragioni di salute, Va». 


‘ove imbarcheransi per: 


Convitto Ganzini segu 





SAZZETTINO COMMERCIALE 


Petrolio. Trieste, 18. È arrivato 
l« Agostino €.» con 5473 li, di- 
sposti ancora viaggianti, Qualche domanda 
per, merce pronta, Da feri si. vendettero 
harili 1200 da fiorini 9.90: a. 10, netto, 


*Il prezzo è mantenuto fermissimo. . 


Grani. Rovigo, 18, Affari in grani 
limitati; frumenti sostenuti ‘ma a' prezzi 
invariati, da 1. 26,50 a 27,50; frameotoni 
in ribasso di 50 cent. da 19.50 a 21.25. 


cune cong 


DISPACCI 


DI BORSA 


Berlino, 18 ottobre. 


653.50 | Lombarde 277 
619.59 | Italiane Celi 


Mobiliare 
Austriache 


Parigi, 18 ottobre, 
Obbligazioni 

Londra 

Italia 

Inglese 

Rendita Turca 


84.57 
11690 
89970 


Rendita 3 610 
id. 500 
Rend, ital. 
Farr, Lomb. 
,* V.Em 
» Romane 


n : 
Venezia, 18 citobre. 

Rendita pronta 81.60 per fine corr. 91 60 

Londra 3 mesi 25.45 — Francese a vista 101.15 

Valute 

Pezzi da 20 franchi da 20,34 a 2036 

Bancanote austriache. » 21675» 21725 

Fior. austr, d'arg. al Caega ci 


Londra, 17 ottobre 
98.- 1— | Spagnuolo 26.538 
vela 5 TSSr 


Inglese 
‘urco DI 


Italiano 


Firenze, 18 ottobre. 
20.33.1— | Fer. M. (con). 
25,20 | Banca To, (n°°) 9 
101.25 | Cred, it.Moh. 934.— 
Rend. italiana 93.37 


Nap. d'oro 
Londra 
Francese 

Az. Tab. 
Banca Naz. 


Vienna, 18 ottobre 

876.40 | Nepol. d'oro ‘9.36.12: 
5 | CambioParigi 40 

id. Londra 118.20 
Austraca 77.85 


Mobiliare 
Lombarde 
Ferr. Stato 353 50 
Banca nazionale 834.— 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 19 ottobre 

Londra 11820 — Arg. —— — Nap. 9371 
Milano, |9 ottobre. 

Rend, italiana 91.30 — Napoleoni d'oro 20.30 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


stazione di Udize = P, fstituto "Trento 


O AR 
18 ottobre I88Ì ;:.=9a ;cr dp |irr9p 


i arometrur a. a L°| 

alto mm. JIRDI | | 

Hval, del marc n.w.} 955.3 7537 755.6 

Umidità relativa 39 2 59 

stato del Cico . 

Aoqua eadnate 
ire. 


sereno |- misto | misto 
calnia ‘| colma : calma 
sei ci. 0 o | 0 
Tarmoziesro. sei La t2i 59 
ina 1 


ma 2 
sa allarerto 0 


} mi 
Vo 
Temoaratneo 


Tomparatara 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


Lezioni di pianoforte 


VIOLINO, VIOKA, VIOLONCELLO' 
E CONTRABASSO, È 


I conjugi 
Verza daranno lezioni 
prima di pianoforte ed il secondo 
d’istrumenti ad arco; portandosi tanto 
a domicilio de’ clienti come in casa 
propria, così pure negl’ Istituti d’e- 
ducazione. 

Recapito casa propria, corte Gia- 
comelli n. 5, negozio Verza in Mer- 
catovecchio n. 7, ed al negozio Barei 
in via Cavour. 9 


ISTITUTO-CONVINTO GANZINI 


“IN UDINE. 
ANNO XIV. 


L’ apertura della Scuola elementare per 
Panno scolastico 1881-82 nell'Istituto 
il giorno 3 no- 
vembre p. v. L’ inscrizione sì per gli a- 
lunni interoi come per gli esterni comin» 
cierà. col giorno 1 ottobre. ” 

corso completo delle scuo», 
le elementari, chè viene impartito: 
nell’ Istiteto ‘stesso, è affidato a docenti 
legalmente abilitati, seguendosi le migliori ‘| 
norme sulle pati sono regolate le scuole 
dello Stato, l'huoni risultati 6 le pubbliche 
distinzioni onorifiche riportate dagli a- 
unni di questo Convitto, ne fanno prova 
ulla bontà dell’ insegnamento, e . sulla 


Elisabetta ‘e’ Giacomo: |" 


+ CHIUDENDOSI L'ESPOSIZIONE DI MILANO. 


6L 1° NOVEMBRE’ 
tatti‘; Premi riuniti i 
DELLA 


GRANDE LOTTÉRIA 


NAZIONALE DI MILANO; 


autorizzata dal Regio Governo 
con Decreto 6 marzo 1881, 


saranno esposti 


1 500 premi acquistati dalla Com-'.. 
«missione Centrale dell’ Esposizione» 
pel valore di ; dos 


Lit 700,000 


come anche i 500 prenii donà 
espositori, saranno riunit 

10 giorni esposti al Pubblico.nel gran 
salone dei giardini pubblici.a di 
stinato dai Municipio di Milan 


L'ESTRAZIONE 


coll’intervento del Sii Pi 
feito di Milano e delle altre Autori 


lore reale ed 
trinseco gara 
tito di ue 


Lirè 300100 


sione 
; prinkipali'oggi 
ner ti esposti, sor 
del valore di Lire 400,000. 
Oltre questi 500 premi del valore di 


LIRE IT, 700,000". 


ci sono 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla Lotteria; fra questi 
premi ci sono molti oggetti di grande 
ereale valére. . È 

Gli elenchi. di - 
visibili ed i 





private, la | 


Per l’acquisto dei biglietti dirigersi 
alla Ditta assuntrice E. E eg 
in Milano, incaricata della ‘vendi 
dei biglietti . all’ ingrosso ed«al 
taglio. 

La suddetta Ditta ‘si impegni: 
malmente di acquistare, a, sempli 
richiesta del vincitore ‘con * dara: 
contante i cinque grandi‘ premi 
pagandoli il valore garantito, 
lire 100,000, 80,000, 60,0 Ò 
e 20,000. 7 

Essa spedisce i biglietti in provin: 
ed:all’ estero dietro richiesta’ muni 
dell’ importo o vaglia. postale. Pe 
spedizione in letterà raccomanda 


“della vendi 
sarà avvisata: 


cnra delle persone:preposte alla sorveglianza ‘ ‘9 


disciplibsre 6 morale. 
Il Convitto ‘accoglie anche giovan 


che frequentano tanto. la R. Scuola tec=.|, P' 


nica, quanto le. prime classi giun: 
Sarà cora della Direzione‘ ‘del-Co 


|. adottare 


aluni. nell’ a 
L’ Istituto: 
zione di . oggetti 
della Geografia, Geome! 
mica e Storia, Naturale. 
Per ispi 
Direzione. 





Le: inserzioni dall'Estero per il MR o Giornale si ricevono colino presso Magni principal de Publicità E E. OBEIRGHT,: 


OTT della PERONI 


. PARTENZE > i ARRIVI. 
PER VENEZIA DA VENEZIA. 


‘oré :5.10. antim..| omn:.| ore 7.85. antim. | diretto 
-.» 9.28. antim. | id. » 10.10 ant. om. 
» (457 pom; id: » 2.35 pom. id. 
»° ‘828 Pom; | diretto » 8.28 pom. id, 

» "7.44 antim. | misto | » 2.90. antim. | 








PER:'TRIESTE. Ji 
«)-:misto. | ore. 9.05 -antim. 

‘. 0mn.. $ » 1240 mer. 

id Po»: 8.15: pom.. |. id. 

‘ misto' {"» 1.10 antim. ‘id. 


DA, TRIESTE 











‘DA: PONTEBBA 
« ore 9.10 antim. 
4.48. pom; . 
7.50 id. 
8.20 id: 


. PER PONTEBBA 
“ore: 6.10 ‘antimi ) misto 
«145... id... | diretto. |...» 
» 10.35 id. | omn. f » 
-> 480 pom | id. » 


misto 
omn. 
| diretto 


ARCO» BARDUSCO 


Udine via Mereatovadelito sotto il Monte di Pietà 


iosito quadri, stampe 

antiche e moderne: oleografie, specchi con 

cornice e senza Carte d’ogni genere a 

macélina eda. imano: da “scrivere, da 
{.;- stampa, per commeltcio ecc. 

Prezzi rasta per la carta quadrotta 
bianca sigata ‘commercizlà L. 3,50 la risma di fogli 
199; con una Ania a stampa per ogni foglio 

L. 6, con due». intestaturid L. 7. Enveloppes, lettere 
di porto & ihde e piccola velocità con o senza 
nome Articoli: di dlgaze: & di cancelleria. 


i GENOVA | “UDINE: 
‘ Via Fontane G COL JA ANNI Via Aquileja 
N, 10. N. 33. 


VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA 
(Via 22 Marso corte del teatro»n. 2226) 
Spedizioniere e Commissionario 
DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO I. QUALITA 
‘INCARICATO UFFICIALE dal GOVERNO 
ARGENTINO perl’ EMIGRAZIONE SPON- 

— ‘"TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
» Biglietti di 1°, 2%e 3° Classe per qualsiasi destinazione; 


‘Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del Nù rd 
Centro e Pacifico, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per 


RIO JANE:RO 


| ropa, niuno 


misto 


misto. 
omn: | 


om. . 


an 


Parigi, 21 'Ruo «Salt 


‘Dopo le adesioni elle < i 
botrà dubitare . dell’ 

« PILLOLE SPECIFICHE. ». contio.le BLENNORRA-= 
i GIE sì RECENTI che CRONICHE nonchè ‘Specifiche 
| per. FACILITARE LE ORINE, necessarie negli, strinà, 


È gimenti uretrali, catarro di vescica'e nelle malaltio. di Na 


veni (coliche nefritiche) . 


Dott. LUIGI 


dell'Università di, P: 


adottate dal' 1858. nellé 'Clinichie di ‘Berlino: i{vedi Deutsche, 
Klinich dì. Berlino, Medicin Zeitschrift di Wirtzburg + 8 
Giugno 1871, 12 Sett. 1877, ‘eco. —Ritenuton unico: sperifico, 
per. 1é sopradette malattie e restringimentivuretrali, combattono 
qualsiasi - -sjadio' infiammatorio véscicale, ingorgo: emorroidanioyi 
ecc, + 1 nosîri medici con 4 scatole ‘guariscono queste ma- 
lattie nello stato acuto, abbisognandone «di più per le croniéhé: 
— Pervevitaro falsificazioni SE DIFFIDA di domandare ‘’ 


€ sempre e non accettare che quelle del professore. PORTA DI PA- { 


VIA della farmacia OTTAVIO; GALLIANI che;sola ne possiede 
- la. fedele ricetta: — (Vedasi di: 3.dellà, Commissione 
Ufficiale di Rerlino; li febbraio. 1870). 


On. sig. Farmacista: Ottavio” ‘Galleàni 


Vi compiego buono B. N. . per 
Porta, non che /lacon polveré ‘per 
7 anni esperimento nella mia prat 


Mila no. 


Pillole prof. 
‘che da den 


| nnorragie sì recenti che ‘croniche; 


e restringimenti uretrali, applicandone, lui 
Zione:-‘che trovasi segnata dal prof. Porta. — Ib' altesa del- 
l’ invio, con considerazione, credetemi , 
D.re;Bazzini Segretario, 
Pisa 21 settembre 1878. -: 

Per comodo e garanzia degli amma 
dalle .9 ant. alle 2 pom. ed alla sera; 
che visitano anche per malattie segrete; 
con corrispondenza franca. o 

«La Farmacia è fotnita di tutti: î imedi ‘che possono 
«'occorrere in qualunque sorta di malatiiò, e ne fa spedizione 
«ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche ‘di consiglio 
«medico, contro rimessa di vaglia postalé » 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO, G MANI, Via Meravigli 
‘e Labofatorio chimico Piazza Ss. Pietro e'Li TR 

Rivenditori : in Udine, Fabris A., ‘| i F., Mini 4 
- A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; dar zia, Farmacia Carlo | 
Zanetti, Farmacia Pontoni; Tri acia Carlo Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N° fad olo: pri Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro; ‘ Aljinovio; ‘Graz, Gra- 
blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel' Fratitescò ; Milano, Sta- 
bilimento Carlo” Erba, ‘via Marsala: n! 3le:sua: Sticcursale Gal 
leria -Vittorio Emanuele n. 72, Casa A: Manzoni.e Comp. via 
Sala 16; e Roma, Via: Pietra, 96, Pagapini;.e: Villani, Via Bor- 
romei N. 6, e in tutte, de; principali Farindole: del ‘Regno. 


FUOCHI ARTIFICIALI 


grande. assortimento da lire: cinque’ a venti 
di pezzi 12 L.L — di pezzi 25.:L. 2 
— di pezzi 40 L. 8° 


. .CARROZZELLE 
‘ per bambini con e | 
senza folo. 
VELOCIPEDI. 
a due .e;tre ruote 
. . per:fanciulli. 
CAVALLI a CULLA, | 
per fanciulli. 
1 BAMBOLE e GIUO- 
CATOLI di NOVITÀ: 
‘PALLONI 
AREOSTATICI. : <: 


i'#0no distinti medici. 
mediante consulto 


Presso il negozio di chincaglierie' è mercerie di 
NICOLO’ ZARATTINI 
UDINE — Via DE sa UDINE 


fficacià” di questa |' 


> in tutti i giorni" \ 


ti 


aut sem nost 1 .| i € 
Il Juoiziip |-33_NI 


2019] 


ora - 


I= 


anpeSor. S' 


*“Reuogge I8è spero; 


esem 12 09° “I — CENNI 


AA 


1q Ip 9 


ro VPUSEOEN VI ‘0SsEua: LE ii]: 
| Conosce creo IPP -03QUDO U3 1408) 9Y9UD-0UNI0NI 19) » 


ttop @mpò, 


‘eImpar Moaonorp ip 


VNOSEY.a OZZ 


NUO UDAUOO" 1Z201d è He 


‘ ‘quaifggnd cuoSuea ego ontui ew ari. 


“nude 


‘oqu89 Te 0G'I -"T.110]00 ® 9 


iu nuessoIozur 


“tunisst 
z01eA Ip esedo.Ip 0 “ 


Ip edueig — 


Ip Quouon: 


bia 


cp gen 


lena rujouoazeo © fsuo 1 


.=cud oaom 


- RLAYIRONIO geme a. 
ED NE 
137 Jaar SAL CA 
DEGOGLI 
ul î * 


400 fogli di carta» rit ‘don uri 
due sintestature per..foglio Li: 100 
cartoncino, bristol fino con una 
Rido qualunque siasi Îavo, 4 
de, ito di sstatipati” pei. ricevitori | de «botto. 
i 


% 


Alla sat Lire 1 dd n 


lattare i propri bambini © cercano. dir SCpNgiu=i1; 
; rare.la dura necessità di affidare. ‘il frutto. 
: delle: proprie viscere ad pg Rap ‘eo d 


* l’allimentazione artificiale ; n 


ba! 1 ‘coloro che conoscono. le virtù. Asolagiohe dell 


FARINA: 


ANOIO STINO. CONDANNE) UK fe 


ten eun È 
«unico» ed ‘impareggiabile surrogato, alli. 
materno, Î 


Montevideo e Buenos-Ayres 


22 Ottobre Vap. Umberio I. completo ‘ 

QI » ». Savoje. . + prezzo fr. oro 200 
‘3 Novem. »  Sud-Americà . . » » 2304.B marca della 
2-18» » Navarre . . . . » > 220 0Bebbricnela 
22» » L'Italia . Mr > 20/8 fra 
2Î » ». Poitou. . .°. » ‘n 2208 — De-Stefani 


PARTENZE STRAORDINARIE Ie 


“ ‘Contro le 
contraffazioni 
_ esigere la 


pi rita NE. 
A BASÉ DI'VEGETALI "SEMPLICI 


per-la tapida:iguarigione della Tosse, Costis. 


pazione, ‘Cataîro, Irritazione di'Petto e dei qualità del Jatte! a 


È di fai e, digestione; .sgevna di.qi 
i ineohveni 1 bimbi: sani cresconò! robusti»: 
e,fiorenti; 


3 ed.a prezzi ridottissimi' 
Per Montevideo ‘Buenos - Aires (Argentina) 
È 29 Ottobre partirà straordinariamente il. “Vapore 
) + IMI AR RIA i 


Per imbarco, 6: transito. di merci’ e ‘passéggeti,. 
—. informazioni o $chiarimenti dirigersi -alla: suddetta 


‘ditta od al,suo incaricato sig. G. Quariaro in n S.- Vilo i 


-.h “Tagliamento, i 


* * Questo seiroppo si. può ‘adoperare’ indistintamente’ 
come le Pastiglie De-Stefani'inelli medesime!* affezioni ;_ 
esso conviene ‘sopratutto’ ragazzi ed alle-persone ché | 
‘hanno difficoltà a prendere medicamenti ou forma di \ 
‘Pastiglie. Ei 

3 >. Vendita in Vittorio alla». Farmacia: DeStefani, edi in dutte le 
principali del Regno, — Deposito generale per la città: a) Far: 

ia Francesco Comelli — via Paolo Canciani, 


i lesforze, . ì 





operiti acquistano” rapidamente! 


